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Direttiva alluvioni 2007/60 CE

Obiettivo
Creare un sistema per la valutazione e la gestione 

del rischio di alluvioni al fine di ridurre gli impatti 

negativi per l’uomo, l’ambiente, il patrimonio 

culturale ed economico.

Ambito di applicazione
Distretti idrografici internazionali e nazionali

Obblighi della Direttiva 2007/60/CE – DLgs 49/2010

Per queste zone dovranno essere predisposti i PIANI DI

GESTIONE DEL RISCHIO ALLUVIONE

Gli Stati membri devono:

22 dicembre 2011
(22 sett.2011 da DLgs49/10)

22 dicembre 2013
(22 giu.2013 da DLgs49/10)

22 dicembre 2015
(22 giu.2015 da DLgs49/10)

VALUTAZIONE PRELIMINARE DEL RISCHIO DI

ALLUVIONE per i propri bacini idrografici o per la porzione 

di bacino idrografico internazionale che giace all’interno del 

loro territorio.

Per le aree nelle quali esiste, o si ritiene ragionevolmente 

probabile che esista, un effettivo rischio di alluvione, 

dovranno essere redatte le MAPPE DELLA 

PERICOLOSITÀ e del RISCHIO DI ALLUVIONE.

• Coordinamento tra Direttiva Acque [2000/60-CE] e Direttiva alluvioni, integrazione 
tra quantità e qualità;
• Relazione con i cambiamenti climatici;
• Aggiornamento dal 2015 congiunto tra WFD e FD.

Recepimento della FD in Italia

In Italia, la Flood Directive è stata recepita attraverso il DLgs 49/2010 i cui contenuti sono stati 

concordati attraverso una azione congiunta della Direzione Generale Difesa Suolo del Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, l’ISPRA e le Autorità di Bacino Nazionali.

Autorità competenti (art.3)

Distretti idrografici internazionali e nazionali

Piani di Gestione Alluvioni

Regioni e Dip. Protezione Civile

Sistema di allertamento nazionale e regionale


